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rL8,,.maschtìrBta T storica; pgmoasà 
^4a\Ìa'Colombo, ebbe un esitò soddi-

* ' • 1 . -

sfàtfentissiWo sbtiò ogni rap^iorto. 
a?erso">eizogÌòr^ò,pàfe||i^>P|t *« 

^|)aì?f^nsa fie^li ambasmiori /quanta: 
per,la /irwia dtìHa j:) '̂ce, gli occhi bi-
riccbitn 'abbondavaiio di g'à alle fi-
iiestre tutte adorne di stupencle tap* 
|»«ztBriei e una folla insolita comin 

^va ft far aiepe. lungo le vie de) 
pertors'o e' è fortemente pigiarsij per: 
riapoiidòrtì^ltl «n segreto jmi)«l£io 
VaniìBo, cìiéi la incuorava ad allietare 
!o^sgiimp4i ,tino sfoggio eì ,gran4| 
••©"•6^^!^) .'ge:iaine> d*oro6 di. tea., 
suti. Là città era ili «n vero orgasmoi 
come se alcunché Si 'aspetasse di -no-

rubile e'd' importante, e il ^ protarsi delia 
partenza era" un acCi'fescersi d*ahRÌii 
per tutti, Gooiprosi' già prima dolla^ 
granditìsità dello spettacolo. 

E accanto al tnonfo della piàbella 
Rfte dèl^^ftllll^iiimoqiiiftrto,tapprè 
sehtata dai' cavalieri e dagli arenile* 
ri, amniiraR^mo noi il rozzo popolano 
cbe^ volta la mente ' al bene che si 
itava apparecchiando alla patria, eat 
tellava; pur luì lieto neU*animo di no,̂ ., 

B g a u d i C ' V •'•••.•'• • ;• "® 

DinanK! a qiilests acèrte, cotóe nova 
al sole,; sì squagliano ì fatti di bar­
barie perpetrali dai signorotti d*allO 
raj e ai sostituisce a quella vita ti­
ranna, quella del guerriero che pu-^ 
gna per la pàtria ingentilita dalla an-
eelica visione della dolce e poetica 
casloiiana. / ' 

m • -1 

* 

« 4 

della repubblica, un leone d'oro ìn 
càmpo^wssò;-'. • ;•• '•** 

Non voglio perciò'tóènomar#[^^ 
ìé%té e la ricchèiiza degii àttri vestì * 
niienti, ma solo tonfir\?i burola ijli quelli 
ia CUI forma e ricchezza hanno lascia 
io nella miii menta i'&pro&sione mag 

•giorei-'^W"' '•' ' "." 

I nostri ambasciaton Taddeo degli 

1^urcheit''^ÌfRicchinì Giacomo), l*uno 
vestito ih velluto nero raboscato in.. 

•rosso e con berretto à tuibante, e 
;l*altro vestito in rosso e verdone con 

, ^ 

martto verdone e berrétto alla fog|Ì%*' 
.veneta, sono stati^ come filine gt i i t 
tri tu ili i, ammiriatissimi. ' . 

Gli ufficiali partiti col 

Le iemme, l*or,o^1 velluti; i broc> 
càii 'erS^pn^to.i^ ' . pg^fusione distri-" 
Vujjifc per i costumi degli a r tp^j ia-
tori dei diversi stati, è tante le re 
mote bellezze di Giftscun vestimento,' 

r " . ' 

cho lo sguardo mai sì sarebbe ritratto 
dall*amaiiraro e dallo sprutaré con 
p y ^ e i di^irsi ^ ^ p i i l l g i i c h e cora-. 
ponevano il corteo della prima gior-

I L - ' ' 
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Queste rspfresent&zibhi dì fatti glo-
TiógfcdelW età passate, elle vanno so-^ 
stjluendosì ai gfotlefcni'6ac'c:anali d'un-' 

' j ' n a t a . . y . i - , . , ; -.-: •• - ._••?•.':•• • -• 

Di Genova, nonché %lv armtger'i, i 
quali poi si ripetono, in quelli dei di­
vorai stati saj^o ^ f i n e ' V l g l S ^ l net 
corsa^letto, ammirammo gli jjM||feÌfti : 
t o r f t f f t l r Maruflb^bar; Grafia Po­
destà) portante corsaletto con.maglie 

«arnovale insipido , 'non' sono cosa -i rosse, stivali in pelle e manto di hoc 
n'u-fiva nei',cari^oval} d'Italia, m̂ ^̂  a fojìdod*pro,con toc; Leo-
ìe paragonerai, cambiandqna gli scp , 

Medio evo (similitudini) e ad altrcifé-
%i^,^.c.h^e nell età dv mezzo si celebra 
\ano in ricordo dì; cacciate dì tiranni; 
0 4J fatti gloriosi d»i cittadini stessi 
perati^aìi paFî  ch& i Greci celebra^ 

krano le feste miltio dee % onore di 
faitsiade^ Véroe 'di Sparatoria, e t f t o - . 
^'ani ie (^MÌHHÌÌH in onore dì Remo-, 
i(>i:irpadre d|^^|||ipa. .., 

Queste ^«8^^ ^h^ valevano a ricop­
iare ai; cittadini 4i, Roma e di Grecia 
Ifl virtù dei: loro antenati e a spro-
lìarU all'emulazione, valgono oggi a 
presentarci il Medio evo nello mani-' 
festazioni; sue le più spiccate, nei suot 
progressi nell'arte e nella guerra e 
a ' f t ì o i sintiniériti'ambiziosi ed ^goì-
Ifìfrè'^ ispirati sempre a! ^S^coro éd^ 

j • • . • -

alla;grandezza della patria. 

Ma nella seconda siornata, la ma-
cnifieenza à^A corteo accrebbe di mol * 
lo :eoi cavalieri di Tarino, Q'^W- rie-
chezza degli abiti loro è s t tH vera­
mente ammirabil.e. 

Quasi tutti indossavano maglio dì 
sferro, e di maglie di ferro pure, ave-
vano fasciate le gambe. L'elmo ripa-

^rava loro il capo invece del toc, ed un 
: corsaletto che tJSbl^a' dalla maglia, 
* s p i e g ^ a l a rispettiva arma del casato-, 
^ricamata ìn velluto. 
\ Jl Conte Verde aveva ricamalo ,,il .t 
isig'Ho di Savoia in oro, e così il fi«^, 
*glio di lui Amedeo VII ricamato s-u., 
fondò rosso l'arma dì Savoia. Le bar, 
dàtiiro.erano stupende, , . 

Si- ammirarono elmi di tutte le 

Gli uffleìaiì che ieri'»ltrs!^i|);fl,i^i^n^ 
col Polcevera sono i seguenti rriatìg-
giora nìedico Piaans cav. Giambattista' 
— maagiore Nusastro cav. Giovanni, 
del 15° art glieria — mas^g'ore com-; 
missarìo BòtIfÉo 'cav. Gualtiero — 
maggioro Palizzola cav, Alessandro, 
del 4^ fanteria — capitano medico 
Fresa Aristodemo —vcapitano cora-

.missario Accatiho.Francesco •i- ti 
nente dei reali carabinieri Caputo'A^ 
lessandrp.-f- lenente Marra. Achillej 
del 17 BriigtÌ6ria_— tenente De An-

!tonì Carlo, del 2** genio —- tenente 
ìL^ssona; CamiìlOjÈtdei 13"* artiglieria 
— tenente commisyario Olivari.Giam-
batusta —; lenente contabile Buono-

:mo Francesco — tenente commissario,*. 
Rolli Amilcare —r tenente contabile 
R olfì Giovanni..,:!^ tenenti medici Oc 
colo Vincenzo, Mele Ascanio e Pa-s 
• Scali Albt'rto -^ sostituto segretario 
di, seconda classe B*»g(iotf Pio,— fary 
macista di 2^ {ìia|,ee Mariifti ;Pieiro. 

Oltre alcuni cannoni ed una buona^ 
provvista di munizioni, fa caricata.^ 
ûo_a coljeziooe di raÉizi da segnali,^ 
nonché torcp, a ventd,,spdlette, inne--* 

•ischi, polvere ;(iaiv;f);tcileria..py||||jGarica-
mento dei proietii cavi, fèrro in ver; 
gbf, aiitrezzi ed accessori per servizio" 
della batterie, " :• ; - •: • -

come nella lotta ad armi corte, fu 
rono sempre in prima linea. 

Un sotlottm^te, verso la fine, dei 
combiUtimenW^^foca con .ra /̂sua,. scia­
bola prodigi nel senso ièUeraie della 
parola-Du^|iei80l4tìi|ftritl lo hanno. 

: veduto ^UJorp'de|j(m||ioni sono quasi 
del tutWconcordì, Forilo in pili parti; 

.̂ del corpo, grondila sangue in guifi 
che la jsaa tmi^„,ed^| | ìup| pantaloni 
efàni) chiazzati.di>|08S<^^^|^ver quasv 
perduto il fondo bianco. Pareva cu© 
ad ogni momento dovesse cader-eiin-

f'iOT/contiriuava a tigi^iiColpi sui ne-; 
Imjci con grande en.iVpìàVQlijSi spez^S^ 
;la 8ciàbol^%^0r'uno di questi colpi,.e 
CH.dfle trafitto sui cadaveri dej nemici. 

; iJno dei due soldati che riWìscono 
ii'èroico enisodìb dice che l'ufficiale 
vera del: 15°," l'altro lo dico dol. 41"*. 
:'L incertezaa non monta : :%era,q,4e||^ 
:sercìto italiano,, Quando ^si : s a p r a i 
;suo nome, non ne àarà orgoglioso iì 
solo suo reggimento, ma tulVa'^lf ria 

- < - • 

ì zione. 
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Episodi del comfettlménto 

(nardo ^ontalde (cav. Giuseppe Oneto) . , ..v^^.. , ,,. . . . . . . 
'vestitocomei^precedeatesal^oUbroO-^ 're | |évanV bianche colombe, altri i ^ ; 
calo d'orò at'fóndo rosfeb, e Francesco ^^ '- ^''^^ 
Em!)riaco rciv. É S l t « i z ò h e ^ ve- ! 
stito di corsaletto tempestato di non--
celli, rampanti d'oro, col cavallo guer- ^ 
nito dì gualdrappa molto beila e ar^ 

^ricchìta^dUstemmi della famiglia Em-
briàco.tre lioncelii néri in campo 
d'oro. . . 

Di Venezia piacque la banda iri-
dossante maglie azzurrine molto alte 
e corto giusiacoro azzurro rosa a fon­
do oro pallido con toc rosso jiìumato; 
e degli am^sòiat^Jif véfìeti, : il /più 

«simpatico è riuscito Zaccaria Conta-
Tini (avv. Cefso Ferrari) indossante 
maglie nere con corsaletto di velluto 
nero intagliato abbellito dì un colla­
re onoriiìco e d'un cìnturijio decorato 
di gemme. Bello pure il gonfalone* 

iq-uìlr, grifiini e leoni dorati. Inson>ma 
quella sfilata di cavalieri tutti in fer­
irò-imponeva più che non ^ e l l a degli 
^àròbascialori, riei quali però la ric­
chezza dei tessuti e della bardature 
non era certo da meno. Il Piemonte^ 
appariva noi suo; carattere forte ed 
energicov'^isaezìa nella sua gen|il€^*za 
e magigjyenza, Genova nella suTOs-
chezza 0 superbia. 

Airuscjre_<Jei, firmatari della pace 
dal castello (Pfoteode)_{urono issate 
sulla torre maggiore le^^'tre bandière 
idi Savoia, Genova e Venezia, e at = 
Municipio iMMe J^igBig^^IP^djJjIian-
ìte la passegginiagU stendardi .d'Ita 
•|ia, di Torino, dì Firenze, dì Venezia 
e di Genova. 
, Ed ora basta di quÌ8tfTIÌfffrn.cui 
si aCft̂ liòUauo l'istruzione e la bene­
ficenza. 

;'>d 
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Tratlmìone dal francese di p#dea.F« 
* " • * # 

. T 
m^%% 

La aignora Vergne era ricca, ciò 
che, senza dubb'c, ^^^^ avea poco 
contribuito a geitisre sulla sua vita 
liyolte dolci conseguenze; ella riceve-
-va molto, ciò accordava a chi avesse 
ambilo l'onore ed il piacere di essere 
annesso nella sua casa. ^ 

I . 

Tutte le domeniche ella riuniva alla 
sua tavola una ventina di peraone, 
compresivi i suoi figli w^ nipotini. Il 
fai t ìàlW giuoco del cohist e i vele-
4osi frizzi erano vantaggiosamente 
rimpia*zzati dalla danze e dalla mu-
3-!Ìca, si giuocava di sciarade, dei pic­
coli dialoghi a due 0 tre porBonaggi, 
i giuochi inuoceiiti ottQBQvaao d^ 

grandi sòccessij i giovani e le gio-
vani posti sullo scannello, comprenv 
devano delle dure verità, cosi piene 
di dolcezza per alcune orecchie: Que 

ha d ^ o ? Il colatole era fic#rtó; 
si arrosBÌva da una pai},|e!̂ ;e dall'altsa 
e spesso SÌ arrivava 'allo scopo del 
conit'atto notarile. - -. in^-^. ' 

Il faceto inventore della professione 
. . . . • : . - - * . , . • , 

matrimoniale avea il diritto dì us 
conl&tnaredi dispetto : ma taluni ma­
ligni, cattivi ed ihvidiÓBÌ, concludo-
vano per chiedere se la signora Ver­
gne pagasse la patente e per chia­
marla la Sposatrice. -, . 
\ Non occorre dire che l'opera della 
signóra Vérgne avea ì suoi sinistri; 
tutti i felici ch'ella avea creato non 
convenivano stilla rispettiva fortuna 
e si trovarono perfino di quelli che 
volevano cambiarla colla prima di­
sgrazia ad essi capitata. Allora, l'ec­
cellente femmiftl si disperava, ella 
giurava sui massimi dei di lasciare i 
celibatari al loro egoismo, le vestali 
all'alimentasione del loro fuoco sacro, 
ella mai più avrebbe soffiato sulla 
« fiamma d'imene » ciò che non le 
impediva di ravvivarla alloiféhè le se 
ne prijsentav%;iroccasion0. „ 

QaeBtft :?rê ÌGsa amica non poteva 

^̂t XxhQt tanii 

^•^i'i&^.''V' ! , 
l i , -

In una,-Uttera ìii data 30 da Mas-
sana si narrano i: seguenti, episodi del 
combattimento di Dàgolìiche saranno 
letti con mteresreT^ / : , 

Un soldato del ; 41" ha tre ferite; 
due di arma da fuoco al fianco ed 
alla spalla {ministra ed una di lancia 
alla gola. Ebbe la prima ferita al fian­
co al principio della battagli*, ma fi» 
uno degli ultimi accadere. Combattè 
più d'un'ora alla baionetta facendola 
Xa'^ovaxe (come dice lu ) sulle pancia 
abissine. Afferma di non ricordare'pìù: 
qMMffcì ne di||,fse inloffio a luì e poi. 
IcaddftEgli è sorpreso profondamente'' 
d'una cosa sola, della, forza di resi-
stenza della quale ha dato prova. 

Un altro dei feriti, un graduato, 
cadde durante il combattimento per 
ferita d ^ l » a dr^fqòco. Stette molto 
tempo stordito; ma quando si venrje 

: ad arma bianca, si riebbe, trovò la 
forza di rialzarsi, e raccolto il fucile,, 
ricominciò a combattere, finché non 
cadde per nuòva ferita,, .. 

Gli ufQcUllebbQrofVna-condffflfiu 

, — A quanto si assicurci 
ìl„ dtìf into.Seofióf^fti^njìilpnariq- conte 
Revfldin avrebb*i Uscìatov peìfjl^veri 
di.Treviso 150ÒO l'»'«f^alla^JCofiErèga-

;zione .di., Caruà, e oOOO hre alla par-
rocch ia^ \S . Agnese perchè sia isli-
tultt^ %n fori do di 300 lìil» drdiSjJen-

,sarsi ogni anno a 15 famiglie; povera 
;d;,.detta pai;*;occhia.. ;;.;;,i,.^;,-.^^ ^\'--'̂  

CtìHlaacs. — Dicf̂ sì che, oltre all'a­
vere ribìissatO'. n 36 centesimi al me* 
Irò cubo il prez,2oder:gaz, laSocìetà'. 
abbia oif^trto al Munìcipioiun rispar­
mio idi 4Ò0O-. tire^ annu6*tm: costo-del- • 
l* illuminazione pubblica. Vedremo se, 
queste conCefesioni varranno a. far'ah-
bandonare i progetti dalla luce elet-
trjcaj'jtlmenQ'per ora, dactehè preve-
desi che a tale.prpgre^sg^sogna pur 
venire. ' •.'-•-r-^'- ,.: 

- - H - I -\ 
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periorè^%d ogni elogio. Cpsl al fuoco, 

luogamèlite lasciare a» vecchi avi di 
Edith'là resporiétbilità che li aggra-
vava. 
. Nel novero dei 

, -a'tìff'if^-A^ 

• I ' 

lavano le sale 

' ' m • - - ^ ' '•' 

ctiefrequsn 
signora Vergne, 

si trovava Riccardo Celières, giovane 
onorabilissimo, uomo del suo tempori 
òlaneialpsi a briglia abbatìdonata ne­
gli aìTa ri di borsa, proprietario d'un 
banco di agente di cambio, già ricco 
e sulla vìa di diventare milionario. 
; Ecco il convenevole per EJith, pen-
sò'la signora Verghe. '^ 
; Allorché si tt'iitia di riunire due; 
tinte, è studio di bene assortirle, il 
celeste ed il biàrffft, l'arancio ed il 
marrone, l'ats^^ranto ed il verdei.. Si 
discute, si raffronta, si metloa*;soaso-. 

^ • 

pra i magazzini, si martorizzano ele­
ganti garzoni che accumulano pezao 
sovra pezze;:e notate che trattasi di 
cosa effimera, che "̂ pn avrà la du­
rata che di qualftìé settimana. Trat­
tasi dì riunìiF^euft nomo ed una donna 
per tutta la loro vita, sì domanda 
ad essi assolutiunente nnlhì, senoncbè 
d'essere nati ad una diecina d'anni 
l'uno dall'altra, e dì portare ciascuno 

I Bcudj che abbir^prMBjp a 
poco il medesimo peso. 
: Sa ci î raccontasse ciò dei sel­

vaggi i più... selvaggi, non 
mo noi ahamenle? 

em-

Dunque,Qn giorno che il caso le 
avea condotto il signor Cellières, co 

L _ r 

me avrebbe potuto condurle un altro 
•i— la signora Vergne avea detto a sé 
stessa: e Ecco ciò che conviene ad 

Tosto petìiato,, e tosto fatto, 
Eccone il processo: 
— Signor Cellières, venite dunque 

che io vi parli —• disse la signora 
•Vergee. ' , ' • ' • . ,^^ 
, —Ai vostri ordini, cara signora. 

-*- Sapete voi ?he siet^^ùn; bellJ in 
sensìbile, un depredatore senza pietà, 
e cho abbattete attorno di voi ì cuori 
senzA nemmeno darne ral larme? 

— Io, signora I » , 
— Sì, io conosco, fra le altre,,una 

cara persona, che ha avuto il torto 
di distinguervi, e, quftndo non Siete 
là, dice di voi lutto quel beno che 
nou meritate. 

— In veriU\, o signora... e chi è 
dsssa, vi prego? Tutta l'aiuola delle 
voi9tre giovani amiche è così meravi­
gliosa, COBÌ profumata, cosi fiorita chai 
non mi sembra facile sceglierne il 
frutto. 

-^ Ohi questa non è cosa di mia 
competenza, sta a voi V indovinarla. 

— Bruna ? B i i t d a ? 
— Bruita. 

aSfattaglla* « Ci scrivono:; •-' 
Ci fu l'altra notte una bella festa 

dì ballo promossi! dalla Società Ope­
raia, e lutto riesci con ordine ìnap» 
puntabile. 
' I soci intervenuti superarono l'ot 
l^ftlinai Durò quasi^HW%ìorn|̂ ig,y4adno 
fatti elogi a chi la promosse à ài soci 
tutti che sì mantennero in quella con­
cordia che s'addiceva. 

-•r; 

- - In veste )di..^t . 
— Seta colore gri8-pèrle. 
— È ella virtuosa di musica? 
— Voi giudicatone sentendola! -
•^atSarebbe la sìghòrma Fremont, 

che.è.appiano? 
— , Può essere. -

Ma in questo caso... é... sarebbe... 
— Non domandatemi altro, ho ÌÌR 

bocca cucita, nò sor più nulla. 
— Lo ammontare della dote? Sa 

• ' : ' . " 

nella^ mia 

- . - : — ' • -

l'in.R^'! 
. -1 

• » -

' • 1 \ 

' v ' 

l'i!^ 

pete cara signora, 
zìone... 

- - Inf i t t ì ' vpJM. così povero! (jual-
ch© cosa come trecentomlla franchi» 
. — Diavolo I 
] Uu'ora dopo colla medesima legge­
rezza'e nel'medosimo angolo di sala. 

— Mìa bella Edith, sei tu capace 
di con'IeNare un segreto ? 

— Lo spero, signora. 
—" Ebbene, senza che tu ne dubi­

tassi, tu hai ispirato una grande nas-
sione. 

—- Ip, signora ? 
, AssjilHtamente il tuono e là parole 
impacciate dll sig. Cellières, salvo la 
voce più d l ì é ; il gf%||p|o imbarazzo 
ed il pudore che sì mostrava sul ro 
sao della sommità delle suo guancì©,, 

{ContinuaJ 

•» 

• iViV^'^^^m--. ^^miiSf^jiì • : ^m^^^i^S^^^'^^Mi^'. 
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_ T u t t ì sapevano che sì sarebbero di-
^ t t t t l ^^'* festa dì ìer sera,, epper^ò 
f i^^i t iprende faciiosente come per 
i^uanto grun̂ ^̂ ŝ ê bari diviso, il ricco 
a suntuoso aj^t'artamento del palazzo 
Oorinaldi, sembrasse quasi angustQi^ 
per C9|i|ef^f^, le persone che nspo 
sere con premura al gentile iuyito dei 
padroni di casa. 

J^ìi una fasta addirittura principe-
sd^, dà càpìfafé. \ : ,i 

JLa SÊ la dà ballo prima, e/più tardi 
alì^Uri saloni piegaaÈtfVarìO UH «spet-
ta verainQuto imponente, y^ara u con 
c'orsò' deìte ptà spìmdfdh'&pp&rmonì 
déilii nostra ^/ife e la giovinezza fém 
^inìEé rappresentivi Uria vera schiu-

i una fioritura primaveriló. 
^Ma la nota'' più carfittérisÈica, p'ù' 

ulta delta' seVaia èra data dalla cor-
cKMHft squiirlfàsItófi.^tìpàtaht^V véria-: 
mente ineaatiribile dei padroni ai eaisa. 
r^mt è imposs bile descnvere con gar-
50 1 vari cosfwmt, la core mente è ari-
Cora confusa da q'aéP'Caléìdoscojjib 
ammirabile, da quella tavolozza iiai 
Bsille eòìorì, da quelle forma divin^e, 
4,Ù qusllo^jinee voluttuósamente ardite 
ctà'àì^:^éllollaVànò allVéchid. stanco, 
pfl^^tuitì' osservare"iii''una^ -î olt̂ . l u ^ 
i i^ ionfb deI( '̂f^c>à)pite2Zfl, della! gra­
zia, della bellszzfl ;'Ì*inrio alia gioven­
tù, aH*eieganza: 

•E che profusione dr gioieI 
^'Dunque i costumi li nomijiérd^tutti, 

senza però deecriverti. 
I C O S T O M I DELLE SIGNORE 

Contéssa. Connaldi: Oà^ìfe\\àùa tede­
sca del medio evo, tutta 

ContesBÌna ConWiMì^i PorapadòUr,Qa 
• amorifìO. , 

JBar.^ ^Tffiues - De Beneaelti: Maria, 
Stuarda; era la BKomirazìone di , 

. --u' Le sue gentili signonne 

•-•vs-

".-UT-, ' - : - ' , r 

1 * 

tut ti 

'.a 
Bar.^ De Menaché^Del "FaUfi." Peru-

, ; . ^ _ , -•••••••: . . . -WiCr'W'. 

. . * f e * i a n 9 . : f ' . . : • . - • • . • . . -

Bar.* f^rev^s De? Fàng; Russa. 
Bat,-:fTeHsR%gnano: Eococòy sioi-

•^na^ticissioìa.-- .;;^. =•.''•••5'- •.•>••• 
arJ^ T-VQves-TfÌGfìte Bice: Dama Pa-
ì dovanaVdai 500.̂  ' -

BdfiM'éTreves Triesttì Delfina: Dama-
.francese, Luigi; XVI, ">'̂ *' 

Stgr.* jTriesle JRowanm Jacur: pama | 
r̂; cfipagnaoìa,.Filippo JÌ> ^ • 

^.!: Pesaro Bomanin Jacur: Dama 
enosiana, secolo passato, incan­

tevole. 
Da Za'm;, pòmpa3our, ùW^plendore. 
Bar.*" Campostrini Di^Bocììàrd: Ma-

ropchinaj tutta spìrito.;. 
Sig.^ . Pkcmati : Gentildonna Yeifie» 

- - ziana, secolo scórso.' 
Conthssà-SàvioW Bigoni: Spagnuola, 

/ tìssat eiéaap^é: '' 
Madame Forlam :'Dama Kumena,,gtoj, 

'••; "stum'e undovin^tissinio.'-'"'• '•>^''^^^''' 
Siy.^ Ferrai Tiirazza: Dottoressa di 

; i t ^ i - ; M o l i é ' ' t ì ; = ' ' • ' ' '• - • •-"• 

G&^^d Schio Ie5rr?«azt: Serba, 
Sig.'^ Trieste Sacerdoti : Pompsidour. ' 
Nob. sig.^ Vaìizetìi Brunelli : Dama 

, "Veneziana dei 50O. . i 
Marchesa D^Arcàis : Dama russa, im-

1 poneotei 
Viscontessa D'Asquer: Dama sarda, 

beltissìma, '.̂  .r 
Co.^ Malmignaii Venier: Pescatrice 

nafiOtotana, ^faziosissima.^•^'^ 
Bay.* Gioppi'DiB'errari: Gbfitildonna 
^,,, • Veneziana,'-^ 
Baronessina Gioppi: Montanina sarda, i 
tSignqrine Luzzatti: una da Alzazìana, 

• raih'tt da contadina Renana. ,̂ ; 
TgnoHna Casèlla : Pescairice. 

ContessinW^SMàdego: una da Contar 
dina Bavarese, l'allra dâ  Fantasia 

ì̂ u§,Ì(Sa2 ,,...,_: - - ' , . • • '" •-
Contéssina Di Zacco Elena: liasque-

T U j j q H j I I 

àr. freves I7gfo: Fantino.' 
Bar. freves Alberto: Fttust.t 
Bar. Treues.Wariò; Fantasia. 
Si0.^^iCGÌhati: Bjccac<iw^^: 
M0VìColl0: Gentiluome veRezìano. 

ig, Trieste Giuseppe: Toreador, # 
scarnilo. • 

Big. Trieste G(xhrìele: Ftìderico %^ 
km* Sacerdoti Giurgio: Enri 
Bàli*: Gioppi : Ba-^co, ^ 
Cav. Romunin Jacur Michelangelo 

Toctìador t.QmorUdo. 
SÌg> Bomanin Jacur <Eniant«eÌe; Gran 

de di Spagciti 
Big* Bianchini Biccardo: Paggio fio 

rentino. 
^Co- Malmignati Cesare; Don Glòvanni-*t, 
Nobili fìrunaUi Francesco ÌG Lontgo 

B^^^o: CeM|Bdl«» purtoghi^j. 
Ing* ÉrilÌQ Antonio: Costumi^ unghé* 

0^àrcneses:mAjammE(iQroyh\e. 
WiB; KrwtitfUi i;mi/io ,:|jlktvi.̂ 6èheff. 
iSt^. Be BCcciiNi: JJW^Ì A V . 
Oott. Sacchetto fe.rrwccio^.*-^tuigi XIV. 

'' Sig:^Iìos;!atH: Moscijoait*re. , ' , 
Co. BtÈaoco e bar. De Zigno : Gèa-

tiiuomini, di Corfia dai 1° impero-
CQ> Salvadego Franorsco: B.{is&OiV 
Siff' Bueiitiì^vyìàiitocctvtio, 
Co, CfJirnposirìni: Gentiluomo vene-

• smno del aecolo scorso. 
Dott.Mhtolazzi: Fantasia. 
Co. .^uerofrfi .VPescatore NapoIé||n(?. 

;ln'/rflc rosso e calzoni corti /super• 
c/i'c/^;Wo& Brunfilli Antonio — 
CvHsole L*'gremì — Avv. Paresi^ 
— 4uv. Castori''^- Signor Pre« 
moli ~ Ing, Turdzta ^ Ingegn. 
Trieste VUiorioP^y 

Quei pochi che erano in marsina 
andavano a riacìi'O d'esser confusi coi 
c^.m^ìTm'' ^' servizio —- meno il prof.; 
Brunetti ,..';.<tea h petto tappezzato 
di decorazioni. 

Abbiamo notato !a presenza del 
: prò Sindaco conte Salvade^o e degli 
onorevólf^: Luzzatti, RóTOnintjfiCtjr, 
Morr,' '-ontedi liavriano e Della Morttà 
generale di Divisione. 

Veramente affascinante il cotillon 
diretto dai signori* R-gnano, Saivade 
(^:/r^?\ maestro C'éserano -* figèt^e 
affatto nuova-e del massimo effwttOi 
btiUissima quella dei paccm po^iali 

w^ii^regali alle dftoie^otai cavalieri di 
ifgran buon gusto, , 

BM^ef eccezionale, con cena squi^ 
•sìtà,:àa^ì.i,-e:;.^«|P^^ ' :' ^ ^ 

M E N U 

Gpnsomtri de VulaiUe 
PetitesBatsf h^èij à la Raine 
Sandwiches de Cavlar 
F i ie tde Boeuf aW^fiìurre de Mont^ 

peltìér 
Longtì -de Vefl,g i la Tarjjre 

^Galantine de Chapon truÌTèe -à l'Aspi e 
Jambon de York 
Pala de Fbiegras de Strasbourg 
tfthgue de Zùrich fumèe 
GWéau Savarili âu Madàre 
Biscuits de Savoie à la vanille. 
Ananas au Naiurel 
Patisserie, Bombone, Pruits •AHort^ég 

r- r • . : • • • • . • ' ' . • - • 

Lispida Rouge 

# ^ S V . e . g | i | | i ^ - f r a p p e • ,. 
Quello'che ci preme constatare si 

à^hW tuU- fiiò fife abbisognò per 
questo' ballo sori't^'ffosissim^ftf^lervito 
da^ negozianti e artisti di Padova, dal 
palla Baratta, dal Deangali, dal Po­
lacco, dai Zucbateg ecc. ecc. 

Si c""?"""^ quiaAi'ifdcilmente il van-
aggio immenso che ne ricaverebbero 

i nostn esercenti :*8è' l' esempio del* 
ponte Connaldi venisse imitato da co­
loro che lo possono. ^^^^ 

Alfe sei e mèzW^ai:^qufffl l a t t i na 
—^qibM.i^ ..4 sftiaMoniva da un mo-
^%tóf all' al're splendidissimamente 
iUuoflinata a luce elettrica—»:41 galop* 
belato col maggiore entraxUy dava 

tore Pocile, padre del simpatico viag 
giatoré, e stato il primo organiziia 
tore e fautqrQ,^d@k0ìardiQi d* infanzia 

MentR adempiamp^tlbgonttlo Inca 
rioo, annunciamo con compiacenza che 
anche in quest'anno avremo quattro 
conferenza a benefizio del già accen­
nato giardino. ì signori,qh%^^der^n(U 
alla preghiera de! Otì t t ì i ta to^^if tf l 
le prime tre conferenze sono: ì lprot 
Tiuiassii, che parlerà dai Martirii 
senza lagrìmey —• il sigtior Leone 
Wollemborg, che tratterà della, vita 
fra t contadini, r#ÌCfeèntando le mi-
ser^ea^i qnesti, ed indicando ì mezX).̂  
per dinoinuirie: — e l'onorevole de-
putato Federico Gabelli, che dirà della 
letteratura moralei,, ,,,, .,;; ^ 

:luog9 nello ser^ tjel S^ del 9, MV|46i 
ée dei .23 dal, prossimo marzo, nella 
sala sopra la Gran Ga.ardia concessa' 
liboraimeote, con la sua uluminaaio-: 

sera sonp di paŝ aE ĝTo provenienti da 
t j l lhe.e Tarcenlo gli .Alpini destinati 
all'Africa; vanno a Niipoli donde si. 
imbarcheraono prima del 25 in glor­

ino da destinarsi, I cittadini intendono'» 
onor3?li^<|^||totì^r!i. i: , , ,,. . 

— Suno invitati,! Soci a radunarsi 
nel giorno 20 febbraio t887 alle ore 

S9fi|2 nelSV loggia alla Gran Guaiu'-
(Piazza Unità d'Italia) ^per interve-
niî e ai funerali del sòcio Dolfin Boldù 

:;̂ Co. Gìriiamo. 
^ I 

' t f n a griay.l©sa B^^^èo'é??-- Nella 
cronaca dei balli della settimana dòb-
biamo annoverare anche la graziosa 
soirée dataUjdal march- prof. Manfró' 
dini, mercoledì p. p, V'ifiterVettnero 
più di cinquanta plfiòne fra cuì no­
tammo parecchie delle più simpatiche 
signora e signorine della città. La se-

- . • ' - > ' ' 

rata, ìn̂  grazia alla squisita cortesia 
dei gentilissimi padroni di casa, rm*^ 
sci oltre ogh î dire dìvgrt tÉ^ e si;. 
protrasse ben olire le due. 

deraìa data ieri ,sera.ai nostro Isti-. 
tute riusci^^^|^t|^,ente.^Gr.an4^pn. : 
tità di geiiyy^ f̂c :̂ saif jera piena zeppa.;^ 
Abbiamo notate vlli^tni signore tìhep 
devettero rrmanere in piédii 

Jl'pro^rammfì fu attraentissimo.Pia 
quero assai la signora Meyer Isabella 

^^|^rimà«doHna, ed il tenore Emiliani 
Oreste ^ l l ^ ^ ^ U e r o bissareJ loro 

& 

- . • l Ir 

^f'" 

pezzt mólto applauditi,. 
pfftcquaro molto il sottimino di Bset^ 

hoven, ed il concerto p^r violino suo-, 
nato EiU& PQtftìzione dal binavo Cime-
l o t t C ^ :-. , . . •' {-

Il Eòstro app'eritylista musicale ne 
darà detttellata rél^SoB*" ' :. 

In somma tutti i pezzi yènnerQjii 
applauditi. r-

E^'^ccademia diverti il numeróso 
uditorio. 

i&r re s to ' p e r r i b e l l i e s s i o . — 
*Ìeri:ft sera venne arrestatoW dome­

stico che dopo 4i>̂ 'v*̂ '̂̂  insultato la; 
sua padrona, so la prese colle guardie 
di P. S. le quali erano giunte sul 
luogo, e,io invitavano a moderarsi. 

iba anuwK®*»' *— Certo Pizzi-

pregio tonossero un'artista di tanto 
valore. Ed è un peccato che, arriŷ f̂tt 
troppo tardi fra noj, ragioni sue par-
t | | Ì W f IJib^iano noi indotta^iiia par­
tire cosi presto seffia nemmeno poter 
ricevere un cortese^^ solenne com-
miato del pubblico. 

V ^ a i r e € a f ì r l ^ ^ l d L — Abbiamo 
iàssistitofieri ft serat alla benefioiata 

- . - ' . - _i . l ' i ' 

del bravissimo artista Biasini, il quale 
fu ftìsteggiatìssirao dal pubblico più, 
che numeroso, essendo il teatro pie-
no zeppo; non si trovava, nò un paUo 
né uno sbannO: né Una sedia, i' ' 

Il Biasi|ij:^si mostrò ancjoW^ una-
volta quale artista egli sia pieno dì 
coraggio e dì uoi^ intrepidezza unica. 
Il pubblico; ebi*W;agip,ne di calorosa-
mente jy?pla,udirlo;^ Ebbero anche la 

^ l o h ^ ^ l f r f i »Pì̂ i»U8Ì tutti gli.alli^i^. 
artisti e 8p6cialn?ient9 il P|a]ta con 
le sue oche. • i-

• 

Quanto prima vi sarà la beneficiata 
di quella cara e brava bambina Miss. 
Lajtiretta.i-n-i^^-ii-''':; :u:- ••'•••'• 

|»i^ograiiis3as& del:pazzìdi Msica 
che eseguir^vJ^ banda 111 35" Reg 
gimentO; Fanteria domani dallo ore 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema-
nuele: , 
Iv-MarcJa — .Morati^onì. 

'2 Waltz — Venozla — W^ldtonfal. 
3. Congiura e duetto — Ugonotti — 

Mty'irbaer. 

5. A tV4" , Scena^ 1^ 2* 3* Preludio, 
" O^nzorie del S'alce, ,Ave Maria, 

Gran scena do! soffocaménto—-
Otello -r- y9r4li -••••'. 

6..G%to,^v:| | | f i^« C/M& Torinese — 
Maestro G. V. 

a l sia. — I bimbi terribili, 
«eni^-EiniUo, eccoti una mela, 

dividila cristianamente' colla tua so-
Tellina. '• 

— Mamma, come si f* per divìdere 
cristianamente? ; -4 

— Si dà là parte più. grossa all'al-
tra persona. \ ; ^ 

Allora Emilio porgendo la mela alla 
sua «creila: ' 

--• Tieni, dividila cristianamente. 

Bol le l i è im^ ' cielìo" S i a l o .CiViSs 
- d e l l ? F^bltfaìó 

^ © s ^ s à e s Maschi N. 2 Femmine 0. 
• !!nà(B*ia3Ko8ifl —* Dal porto Gio*^ 

¥ÉtìWfu Angelo, agente di-commer­
cio, con Tamiaj^zo Giovanna fu Pietro, 

^casalinga — Bozzetti Anselmo d'^Oe-
"sa¥e, mae6tRpà|,^4munàle, con Pjntpn 
ffióVlabea Gióvaniia di Luigi,'sarta—-
Bacco Giovanni di l'*ieiro, facchinop^ 
con Alfonsi Anna di Antonio, sarta. 

l!ll0FtÌ. ,-T Zara Angelina di (?iu-. 
Seppe di giorni 17 --.Pagifltto Gtii-j| 
•Seppe fu Giacomo di anni 30, iridu;, 
etriante, coniugato — Lazzarmi Em-" 
m& di Ernesto di priOirS 1[2—^ Gar^^ 
bin Italia di Antonio di anni 21,.oarl 
aaliriga, nubile,7^^!|Ui di Pad^ya.̂ ^ 

{Noia ^iornaMj^§}^ 
Perfino il colorito delia faceta offra 

nelle sue diff-irentì Wffliature segui 
at qdali nessun fislonotiiista potrebb» 
ingannarsi. t»er tal modo^é"^'agevolò 
distinguerò il rossore deli* ira da.quelìa 
del pudore. Il primo proviono da Ha 
ristagno; dì sangue, effetto: immediato 
della idiffiooltà di respiro', é' assuma 
una tinta cupa, verdastra eMivida; il 
Secondo invece é CiJgionato da uti 
,Ì«ggfero movimento del cuore, ed è 
bmganfce e vermiglio. Alio stesso modo 
61 conosce il paMore dello spavento 
dal soraplica scolorarsi dei viso, men­
tre una trota bìgiasÈra, plumbea a 
squallida annuncia qualche , p âasion®^ 
cupa e fei'o.Of, q W e l'odio, la gelosìa 

•mvidia. , 4%'' .•̂ - ) 
Il Da La Ghtmbte osservò che 

rossore dell'ira comineia dagli occhi, 
quello d e l ( « W W f c o ' n Ì e , e q«oUÌ 
della vergogna dfil̂ e guanoie e dalla 
estremità dpgli oracchi, 
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Due giorni d ' p Alloaaiiaeek 
4 9 li'̂ lsSirEaS.iSliSaòwfo - - Muf̂ rê .Ŝ V 

ra«si P ,^ biogruf) di BergttD^o 
Ì¥^t,179l —,S Mansueto v. 

ji-tì BASSI ,^LRnfdi-dnita^ ital^anà^ 
boìognese., 17114778 ^ Qjinqua-. 
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A soli 69 anni è morlio l 'aUra 
1 giorno a Crema i! con||y, Cilrii».; 

Ebbe nella'fìostl*à citta cancBe 
importanti sìa come cotisìgUare 
• comunale che come aminìnis t ra-
tore del Civico Istituto Sp#>''.zio,. 

lEra unìversaìiriehte a rna toe ati^^ 
matQ manche pel 3110 fermo carat-i 

:tep§, e tutt i pe, ricordano \' ge^; 
: niaie asset to che.,,n^ ..TUGI"Jera<a. 
tante nobili dott, . 

•a 

• ! . 

• - . I 

'•71' 

' ' • • i ; •: V. t 

i FA ì fratelli Zatta 'hanno, p e r ­
duta la jorg; ottima madre 

i Aveva 76 anni. 1 
• Ku; donna d alti sensi e $ara suo 
^sommo pregiò se non altro d ' a ^ 
iveré educati e coUiVati ai/p\ii sej^ 
réni prìncìpii (3'bnésià e di pà*;*^-

W ò t l i ^ m o 1 propPP^figti: ' / ; - ^ 
Ai quali ttiatìdiariìO le^ nòs t r a 

condoglianze piìi sincère.' 

Tèi 

Il V ] 

np* n'?i ?-̂  %%i 
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termine tilla^fW^V tìhe'Rptrrr in-
dubJ^lMefiie in(||(iagirx|i^aWJei ^^^^ 
rimarrà dal ipari .indimenticabile .-la 
gentilezza somma dei Conti porinaldl^ 
in'quanti ebbero la fortuna di avvi-

• Li 4 l ' I ' 

Contéssina Di ZMMCÒ Maria: ^erveii-
• •• i e u s e . •. •••"•.'•̂  ' -̂ • • " • ••••'• 
Contéssina di Zacco /da : Pompadaur. 

^ " 

Baronessa Todros Treves Adele: ri^ 
Bpltì(MÌpnìe di brillanti. 

Qontessa Namhs CorinàVài. 
Contessa di ^ncco. 

Contessa Tota. 
Signora Uass. 

I COSTUMI DEL SESSO FQ^TE 
• Conte Amedeo Corinaldti/^.eàencQÌh 

Conte Giisto.vo Corinaìdl: Gentiluomo 
veneziano. 

Coniò Edoardo Co) 
neziano. 

^igmr Big nano: Ugonotto. 

!•;-

'^n!i^.: 

midi: Pagfìb va 

Ricordiamo che dWani (domenica) 
ade ore 1 pom* noi cortile pensile 
del Palazzo Municipale avri!i luogo la 

.inaugurazione del busto eretto dagli 
iftmii^ìr^tbri ed amici al bompianto 

tjpmilio Morpurgo. 
Couf&peaxe» *^ Il Comitato delle^ 

:fignbre patronesse del Giardino d'in--
#fanzia ci pregaÈdlftringraziare publi-' 

camonte, in suo nome, quello che or 
gitnizzò la eonfaronza dell'intrepido 
viaggiatore Attilio Pecile, ed ebbe il 
pen#«^ai^dedicp^^iaà,p«ffè^ del l'in • 

: troito a benefllib dtìlJ.suddetto Giar-
I, dino: pensiero altrettanto felice quan­

to gonf^roso, poiché il distiato Beaa< 

ghtìllo deìla Mandria iertéra^ ubbriaco, 
cadde iifi un fjsso e rimase'misera-
mente annegato. O^gi le autorità si 
recarono sul sito. , • 

irealiL'tìt Wcr4Ìl.,-7-3.„5Stassera -la 
prima delie rappre8epia|j^§ft4^ atraori 

!i.d'naria àeWà rr«tó/o.,abn, la celebre/: 
Lellian iVorcfica, col tenore'.E^wnianì, 
col: baritono Bartolomasì ed il basso 
Terzi. -'••'•• ^ 

E'^eilniìà vaignbrina Meyer ci 
scrive pregandoci di rìrtgra'^fare a • 
î orne suo vivissimamente il pubblico 
padovano e per la festosa accoglieiiza 
che ebbe a prodigarla" durante tutlì^* 

I — - r ' ^ ^ . ' 

la Stagione^ Ed ecco adempifto*^!! sù|f| 
incarico' 

—- Ed a proposito di artisti, voiiìa-
mo a sapere che la signorina Stoim 
bac è già partita per Milano, Questo 
d u i ! r̂ òn solo a ^ | } i ^ * « s ^ ì m r à 
senza dubtiìo anche aìrRtimerpî frSjtyMit 
ammiratori, che aspettavano la sua 
serata d'onoro per attestarlo in quul 

95 90 ̂  
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Bendita italiana 5'p.OiQ, 
•̂ •̂̂ -•- ••''• ••'^•contant:r^k 

Fine corrente . 
Fine prossimo^ 
Genove,. ., -
Dauco Koie 
Marc.ie . . . 
Eanbbe 'Na 
Baaoà NaSÈ. Toi'caoft 
Cr^tiiltO' Mobiliare, .• 
Coxitruzioni Venete.. 
Biuichè. Venete . . . . » 
Cb^t/niildib Veneziaho. » 
Credito Veneto . . . . »̂ n̂_gQ8 50. 
Tramvia Padovano. . » riB^Oj" 
jG^idpvv^ f.» - . . . : , . » I 92 r 
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IfeS, 

I 

:r„=.-̂  A 'Lione ' corsi déboli 0 
affari aumentati." 

A Milano affiri scarsi, ì più dèi 
qnalV a prezza ifl miia^so. ; ^ 

Js^^StoanS. ™ A Liverpjpl 
nei^pronti e nei futiìr.i,, cftn 
attivo nei pr'mu 

C'ìlmo ad Havre. 

!-?.i-n*T>ì;s 

no, 
mercato 

m Iti m 

Là sera del l 7 : ì e B b r a i o 4 S 8 7 s t : 
h speuta una ^ | t . ^ n ^ 
;una semplice donna di; casa, che f̂  

Iracchiudeva in sé un cUore d'oro.''^' 
Jjà 'nobììtà dell'aiiimò, il sadlTll-

eiò-^prònto, spontaneo per^ la fa^ 
inìgUa e perigli amici, la twesero 
madre adorata,' amica appre:oa;iÈHa; 
0 cara.•-•• ,•., . - :̂>*̂^ ;- ^-l'i-}- -.••-•--- --'• 

Solo coloro cli^ ravvicinarono:; 
possopOj dire quanto bene ha Tdì̂ jQ,, 

quante lagrime ha asciusato, ouan-
- te naisene ha sollevato, cop qijella 

p remurosa ê  tranquilla ser^*">'ft' 
che largiva i benèfici'conie fossero 
l 'adempimento di un gradito d o ­
vere. 

Dolce dì modi, amabile dì c a -
ftrattere, souìsita dì,educazione;|f^-. 
r e s i a m M a t t i a ideila s.uarmqae* 
Stia tut te le qualità possedeva/di 
nobìlissirna dama. ^:^mm' 

Pace àiranima tua benedetta l 

lettissimi Figli, che h a i f v u t o l ^ - • 
pienso conforto dì̂  Vederli a-^f^.pa 
di una cospMu^ Ì n 4 a 3 ^ # , oneatii, 
attivi, intelligenlV buòni e car i ta­
tevoli, tu ispira !#. rassegnazione 
Kiel loro., gt'atida,dolora l'i ^n;-.;:.. u 

Uno^famiglia amìùt*. 

tu che tanto h 

Sui nosKtìifli'catì vinv^ 3̂  

.-i .-^ÌL.^ ' Ópli^ìftfJseMenzIySJ conserva^TOvore 
Afole, ai oonapratori e ai cons,iimatori, 
è, poco più, poco meno, crediamo ai 

s conserverà par tutta la presente cam­
pagna. ' ' • ' 

' ; •• Spettacoli: àhggì ; 
T^aaSfi'O l'orflSi. ~- Si rappresenta 

Trùvinta opera — Gre 8 p. 
' V«satró''C«&B^&lia|iil. «• Queg.t.̂ . 

^sbra.-grande.,raj)pr*eaantazione della 
comp^gni^ equestre AuH^usinl 0 Du* 
sìrà — Ore H. 

^ u u b k 

f • r . ' j h ti 

s± 

ì^tn'fsìisiwkm «"IfflOBàl-iS 

taieKlI^ftppUjìtìttor Giovanni Màuò» 
lint sfàbilimepto chimico - firmaceutf-
co. Rotna, via. Quattro Fontane 18. 
Rimedio positivo ed innocuo per ria- '• 
cqmstare la virilf^r E* tì'^ ricò^: 
B.MtW'*̂  i* giofahite robustezza. Pfé» 
vitine ed-arresta Jo :8ViluppQ della tisi 
tubercolare. Kipristìna la, forza dige-
Stiva dello stomacose delle intestina. ;, 
PfpVoca l'appetito e faWrìsce la di­
gestione g/%cilii'à '̂il procasso d'addi­
zione nei tesanti del corpo ed arresti^ 
quello di denutrizione, Molta più'nti-
Iritiva dell'orao taltitOj farina alirnsa-

- ^ ^ [ ' - • • - ^ 

^Éa;£^^]i. ' L^i^^anJt^Wt^^ 
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4ari, Révalonta eco 

• -

ferirsi ai-
sgrada• Sf ip di fègrtt^perchòj 

î olfi, di fiicilissimo uso anche per 
bambini. Un cucchiaio m e s c o l o ad 
lin pòco di l'̂ fino o; di brodo qt®fto SI, 
«langia là iiìf<?estra,s^^^Ì: piceoirtà; 
mela. — Ogni bouVglia^^fha tìòStP 

1 50, basta p8rJ.5jg'orni. Si vendo 
esso l'invèntoref^'ab'iinnQnlo chi-. 

Ittico^ via Qtiattro Fontane'l#1l t i i t t i 
le migliori « l a é i e d ' I t a U W 

Depòsiti ;ih: Padova presso la dro-
iheria .Dalla BAPatta, V-i« ex Portiei 
JVit|; firniftoia cav. Rohutii — Vi 
cen'za ftìrmccìa BeJUno Valeri -^YQ-^ 
|e|)a farmacia Botner — VofonaffS 
iKlria Negri. 

¥̂  

idre flslia ed a 
carlsaaé 

^ ' 

T f 

i. 

ì 
- ' . 1 ' - ^?? 

. -'i!^^ 

Da Roma telegrafano &\\'Italia di 
S|5l|irto un altro triplice suicidio, che 
rìcóTda qiioHo recente delle KVentu-
rm'& Horetla RonniiUo: ; 

li tale Clarice Papi, maritata ai 
©!g. È >ccheiti, esatore In iFrosinone, 
si. è 9!iicidata inaieme a^&ua figlia 

.̂V̂ Ml̂ j graziosa giovinetta seU'cenne, 
la Ml^«n tal AmlntoreStebchii furiere 

^bersagli elfi r 
causa delia disperata risoluzi'Orìj 

si aitribuisce alla vita sregollll del 
ìl(.o(jèhftìttì, il quale faceva nif%%rei, 
del neces'sario là famiglia, «sava mat- : 
tcattamonti continui e tnànt'eneva tre­
sche palesi con altre d o n n e . ^ 

|y | | r q(J69to, niadre e flgUa si allon­
tanarono dal marito, Venendo ad alji-

,ta,re: qui a EoQia,ii^vj,a\'Leopardi, , , 
: V' conducevano VÌ^M modesUssima, 

1̂* unico che f.equantassG la fami-
«!ia,.of^;Jl.furiéi-e Sl0ccBipsH:si H!c^ 
fossa;:fi#Mt^' della raMzIa^^'^ 

Uscivatio as3fti di rado; fa ^e^^ciò 
che il non vederle per le scale od alla 
lìnostra non, diede .nejl'ucqfiio. 

Fu cosi che per di«ci giorni non si 
fece grnn rimarco al fdtto che il loro 
«ippartannento era chiuso. 

. Fiffiilaìente qualcuno ne parli e-
sppnendo dei dubbii circa a lamenti 
«diti, notti prima, e fu cosi che si 
«orse a chiaaiare la questura. 

La polizia andò che poteyano^^^ 
sere 4a dieci della scorsa notte e fé 
ce sfondare la porta. 

Fi|^ovuta mettere una doppia guar­
dia per impodire V invasione degli in-
•iqpil'ni ed altri accorsi.^ • •;.:^^is, '•'=•# 

N»lla cucina, f irono trovati gii a-
^anzì à* una modesta cena e tirrUzza 
ancora piane di, c^ffè. ;«^V : ; ' , -. 

Su! ^yolpyaiavano altresì tre lette 
re . Una èra dirett%^4ai parenti della 
Clarìc^f^qt^e tr-oVànsi ad Urbino, uii^al. 
tra ai suoi due figli «laschi ch ip | . in 
colU'gio,. una, terza "aV,gj,prnalo iViÛ tì» 

•ì -Neil.i attigua camera da lotto fu-
%:.TORO trovato madri!) e figlia esanimi 
!^«u\ lètto. Erano abbracciate e pareva 

<ÌQt̂ M Ŝ3ero. Il povero furiere era in­
vece stramazzato is'tìl pavimento in at-
tit?jdine disperata. Era tutto soami-
« i a t o . , 

Nel mozsisb della s t an lP erkno di­
sposte tra ampie càtiriéUe ripiène di-
fCarb'ino inoonerito. 

;Fu constatato ,ielle il su oidio ri­
monta a giovedì passato. Malgrado il 
t^lipo trascorso però i cadaveri eran 
hetì .conservatif^^"" • . . • 

- • ' 1 1 ' ' , ' - ' r 

Il fatto produsse enorme ìmpros-
.visione. •, • ••• '- • -m^^'ù ' 

Speciale emozione desta il modo' 
coma fu rinvenutaiiCadavòra ih povero 

-funere. • ,,̂  • ' 
Ritiansì che, sia stato l'ultimo a 

•fî orire e ohe, spaventitto dall'agonia 
•delle duo donne, mentre stava a se­
paro accanita a,l^(;iapeaza]44ellV^raì,l.^ 
avasse voluto, in un istante di estre 

-ino pentimento, correre alla Dnes^ra 
.per spalancarla e fiaìvar^i. .. ,/•' 

fe le esalazioni del carbone acceso 
"avendo già troppo agUo sul suo or­
ganismo, gli impedirono di traversare 
la camera ed t'sli strunno7ZÒ bocconi, 

!a;i^JJil'!,i;,lìl!i:JL'riTg|-tegS 

-1 =1 - • li-.\ : 

eWieraegu ì t av i i - e f iWfPl l i ' . ^ . let 
toro anonime;insultanti Ta'jiàvefa Vjt" 
tima ch*era uua brava^A ^tìftiata mae-
stra e chó aveva il torto di non ce­
dere alle voglie dei giovinastro. Quia 
ètj^jij^Éèiiito ai: suoi continuanti in 

esulti dovè subire una condanna 
ena Sibyro sa no vendicò nel terribile , 
odo cli'abbiaTi dMtp, 

la* — il Mao rW'Jtiib y, gaiioro det^, 
VaroimilionSfWamericano Vandjebfllp 
ha fifWltftto-a Londra per ir "^" 
di 200 mila sterline,— vale 
miiuini di lire — i mobJLchf appar 
tonnero alla decapitata sposa di £-uigi 

iena 

\ 
r 

aftti '^^.corinti ^lìk ^ a u n a 
uSw. «Leggiamo nel ^^e^isicrooì 

Ausa che l'altra sera, al Casmo Mu-
meipale, durante la r^'ppresant.izione 
dèlia Catmen:, al sécondo'attOj la scala 
cho conduce! al poggiolo dheso4ilogge 
là ' tendi tPder fondo s'è sprofJtìaatrft' 
q^uando i coristi su! poggiolo'priiici-
^iavano a scendete. Q latteo coristi 
rimà8«^)^?;!^feri|tlì;du8 doiqtìali grave-
Olente, 

I r e d e l c a u n o i i i l . — Pare che 
l* imperatore GVigìielmò rioii farà prò• 
clama por le imminentì^elezioni di 

: Gtìrmania. 
VicèvéVsa ili^fjmoao Krupp —. detto 

^^^¥ ¥m^ -l%è* mandato fuori 
un proclaraà ai suor2p mila operài 
perchè votino -^ si | a li^one^^ ìri fi-

l^yprè del governo yereìd̂ è del settennato, 
che faril éparar idei crfnnoni , 

1 -

..̂ v., ..,^,^^...^,_:t.IS^^ p^ T^.^-'V^^- '̂r^^^r 

:̂ i-

' • -

••: 

•-& 

Checché si faccia 0 si tenti da 
nemici irragionevoli o da amici 
gelosi, J^iVboe, la coscienza pub* 
blica è CQncorde. ; 

Dopo un ministero di acarpe di 
panno CQ.BQ̂  q̂ u,e!Ip ,che ha, con-, 
ciotto la deplorevole avventura di 
Africa, dopplf. prette;;mezze nii-
sure; di un* àtóiìiinìstraiiìtiVfe che 

on sa quel ohp- $1; fa,:ii(upaese ha 
isogno di sètìtirsi rassicurato r*r-

ha bisogao,di.,ye^er salire aj go^ 
verno il sólo. uoHia.. nella cui e-
w.„ gggQ g,pjpfi5|j _ l'pĵ a segna 

1 . '^i^^rr'i; I 

.il nonie gì C,rispi. 
^ ; - ! . 

m^ 

ifcminìstn sottoscrissero 500 lire 
ciascuno per 1̂  fatìniglie d'Africa* 
[Magro compenso "^^tanto ecddio]. 

Il FiMfiUlla dava formatoli mi­
nistèro; 11 />M^^o sostieiì.e, ìbvece 
,afepi!tit^ltefe: le trattative ffî ^S^̂ ^ 
rtóco e. Répreiìs. Uguali incer-

I tttìiètn stìno impre^sionàtó^ 
èlle notìzie èstere stante i 

telegrammi da Parigi e Berlino. 
Così o si formerà un ministero co* 
mandato óVOepretis rasseg 
l'incài^ico ufficioso al Re. 

Fu ordinata la partenza imme­
diata da Brescia, Verona e Udine 
degli Alpìm destinati all^^fì-iciP 
/dalle nevti al caldo tropicale); 
non è fissato il giorno delta par-
tt^rtfSPai Napoli ma sarà ptiMà 
del 25. ^ 

le questioni personali possano, avere 
oggi ragiònèdegt' intere??|jiO|ì^rdialì 
dell' impero, russo. Le ?|a |J^lta q u e ^ 
Stions bulgara sono semplici dettftgtri 
ila presenza di una situazione polìtica 
gbheralejtìulla quale si concentra l*ftt. 
tenzi'one. 
/Ques te considerazioni poro, conti­
nuano a servire di basa^aja eperanz^ 
*el «ìàntenimento delUpTcé. " 

/ ' • • -

F. 10^^ Direttore. 
STEFANI ANTONIO (Jèrenfe r&sponsabilè. 

mm "wm^rn^ . M 

1 4 

{Agenzia Stefani) 
."W_GiUÌ%i^t.^^., .flS. — II, Senato, 

approvò II bill a favore della coatrup 
zione della ferrovia di Ttìuànt'apod, 
deatmata al trasporta delle navi. 
^ ' B c r i i s i o , ^8•«,-La:.iVor(i(i..-4Hof. 
Zoitung dice che un messaggi^ del 
l'imoBratoró in questo niomcnto sa­
rebbe inopportuno; si ricoìrerebbo a 
questo proviiedimento, qualora un, 
nuovo scio^i'mento del Reichistag 'basa 
necessario,' in seguito a un cattivò 
rìsióUato delio efàsioni. 

agli m -
Cffiduii del pagamento dopò 
ri^iorie si i^ànà rlfd^fffleftto in 
pd al; massimo 3 giorni ogni mala 
segreta di uomo odanna aia otir "ì̂-
tiaUnta incuHahile èdt4n 20 o30 giorni; 
qualsiasi 8iring«memo ecc. ecc. 

(Vedi: tiSrusièielf?»»" ìim^'^^Mmue- «» 

in IV. Paginct/. 
rm'7..'a,;if. 

mi ìa ler Izii If. Mite 
Cl&p^t'&is) 

':-ì 

^mn 
'rCifj 

ì 

m'.^m-' - •-.'•^••-.yi:-\ 

Un po' di tutto 
r,<'-t 

^. V . 

ri 
1 r ' r 

«itolltt -wlm. -~i i mtidrUtìno Gio6o ha 
da SAragozga CÌÌO venerdì scorso, sul-
V imbrunirtì, certo Edoardo Melchiorre 
BicGoiy Castro s'appostav.t ad un Can­
io deiia via,„,!|L*l"^® doveva passare 
Bignoiiua IsabolU Fiagu*s la qi^ale 
si diligeva alla chiesa iJelIa M-idoona 
del Pilar. E appena essa comparve 
accompagnata dalU sorella e da,un'a-
ìmica, il Reco la atfarrÒ pei capelli 
le pianiò un , pugnule nel petto, La 
|>oveia Isabella fece quatcba passo 
poi cadde esanime. L' asaassiRO fu ar-
ù'eslaio mentre ruotando l'arma ten-
tiiva aprirsi un virco alla,; fuga, EgW 
è un giovane di 28 anni, figho di un 
;|)rufQssoi'a di latino. Da quasi 5 anni 

, compiere., Timpresa' Afrir 
ca^Ufih modò'piie la dignìtS îfeT 

r liana, non >P^figà;Ì^^^ dep 
r Europa è deìrAfrica, per prov 
vedere r^jp^^g^en^ ^ì; pericglî  
torse prp^sir^i sul cpntin,̂ n^ ,̂ non; 
è, più possibile questo; vecchio, di-f' 
Sfatto e lrét]npM^^^^^e;;^jli^=^^ 
lemme lemme pi;,ma^lpm di Doga­
li, lion è più,possibile qupl t^i^'tffa 
di compaf-̂ e che nfjtì parlalo, cbe 

>nAÌla, hanno saputo proiv:e4ere,^ 
nulla prevedere. ' 
• La coscienza pubblica reclama 
una mente ed una forza: questa 
iriènlf e queHà fo rza^ (^ ì i a del. 
l 'On . C r i S p i j i p ; . ^ . - ;, ;; .;_ ••..;-,-. •• ' . 

i^^ttfeprà i i ^ l o r n o in cui noi, norfe 
l ega t ì ^ l i i é s sun idolo, forse avre­
mo la necessità dì combattere qual­
cuna ^-dl'liò propóste di '^\ieét*uo-

• rng,^i0;i 'n m^^zp alle sue grarfdfc 
!4ualìrà ha j suoi grandi d i fe t t i ; . 
!:n,a oggi è il modbeifto in cui i l j 

gpaese ha bisogtìj^.di que l l e?qua ­
lità che in luì sficcano chiare — 
e noi ci fkcciamo„.og|tf èco. d^Ila 
voce pubbhca che reclama il suo 
Uomo. 
• Ogni momento di u j ^ ^ m z i o n e 

ha- ìe , ,sue^ ^sigenz^ . . ^ ; a p p o , l e . 
scarpe dì panno che non facevano 
rumore oòcòr r^ ' l a 'mano di ferro 
che impugni ,r isòluta i .dtìstini dfella 
patria e ìstritoli i di lei nemici. 

Questa mano dì ferro che tut t i 
oggi ìnvochìarhp contro i, nemici ' 
d ' I tal ia, in Africa ed in Europa, 
è la mano dì Francesco Grispi. 

E tempo che la Sinistra la com­
prenda come la .Destra r^ o^ che^ 
il Par lamento cpncor,de, nel,!'im­
potenza ^i questo yecch|.^^J|iccor 
lato e gottoso, ^he Ha fatto" il suo 
tempo, affermi la necessità j^i ri-, 
correre al^solo Uomo in cui oggl# 
il paese ha fiducia. 

MfflHMiâ  19, ore 6 25 ant. 

11 Uwitto confermache non 600 
ma Gene chiese 6000 uon^ig] in 
socdpi'so. [RicoUi non smentisce?) 

i^ddlpa , tlf» — Camera dei Co-
munì. Labimcjiire annunzia che quarta ; 
dg.̂ si ìej$gertìi;,la relazione sullMndirìa-• 

IjJ^própotrk un omeridaroonfio, 
"per dTcoiarare choilsi; pratioha f;tt,t,c?̂  
per impedire l'abdicazione di Baltem-
berg, furo|ip|irict>8tUuziopli„e perico-
iosflMr la paca d'Europa. ' " ' ' ^' 

— Gamera de» Loras. Dunraven 
Spiega ìe cause cha !o indussero a 
dare le sue dimissioni; biasima IH 
leggi eccezionali per l'Irlanda i^uple 
dello>'ièsconomiie;: non considera^ gli 
iatereasi inglesi minacciati. La Polir 
tica estet-a deve essere studiata dice • 
r oratore, ma non esigere iFnostro 
BAtervenlo. ' '• -'^^-''•••^ •'' <''^'^'^' 

Salishury risponde"^ che le economia 
sono lodevoli ma soltanto le ocònomìe 
tóatn'raménte .petìsat'e/'-^^-'-- ^ 

ijOfBflSrtV'ilS,' -̂ ••?Oa"tìoera''dtìi'-'''Oo 
t munir-;-- La proposta dl^^Parrteirolia 
]a seduta del 23 corrente èia riserva' 

jta, ajdiscutere il bill relativo alla gua^i 
stione agraria' in Irlanda è respinta.--

,Si approvafij^^^l^ 389 contro 74, ^ 
la chiusura d^Ua discussione dellMn. 
dinzzò, e questo, secce'^sivamento 
Vieirió aì>pro'vato con voti 283 contro 70. 

i^MÌfLare-i*, ty» — Un progetti 
firniftto;ida,J^^^^^^^ presentato oggi 
alla Oaraera,'dic6 che in presenza dei 
preparativi militari europei e dagli 
Stati vìpiniV à urgente ^proporre di 
rnettére*' a dilpòìsisiono dei .Governo^ 
30 milioni, per completare rarmamea»^ 
to. e difendere evecìtualmente la neu­
tralità, della EuoSania. 

li pr^ogî ^o fu approvato con vot^; 
99,,^oi[i^o4i- " " ; ' • "• ."• 
\Bi'uaano'durante la discussione di-

' chiaiò che il Governo non può volere 
che la Rumania divenga un campo di 
guerra. 

IjfòMiiH&'a, fl*!}. --- Lo Standard ha 
da V ernia : Assicurasi che la Gerraa» 
nia (iomand'jrà alla Fruncia di re^^ara 
neutrale niel caso di guelcra in Orien-
te\. il euolrifiuto conndererebbesi uu 
casus belli. . 

. — Oontrariamente 

( Sociale L 360,000: 
(̂  Versato a» 3:.ì4,000 

• • 

A termini dell'articolo |5.dello Sta­
tuto Soci'fll^l signori Soófiono'invi 
tati ad intervenire ali'assemblea gè 
nerale(^4jna^ria^degli Azionisti che si 
Ikerrk Dàmenuìa 0 Marzo p. v. alla. 
oro 1 pom, nell umoio dfìi'a Società 
in Piazza Unità d'Italia,^;j^per; deliba 
rare sopra gli argojiigtude^s^^^^ 
seguente 

. Heiaz one del Oonsigno di Arami* 
; ,ni8.t.r aziona,, ^§mim 

2,'ftap^orto (iei Sindaci sui Bilancio 
ài 31 Dicembre 18M, 

"h- Per 
molti 

* -. i > . • -

aderire alte 
• : H C 

di 

"^w 
: ^ ^ ^ 

. » 1̂ 

^_^ I, commitìeati possono, averli ad 
ogni loro richiesta caldi anche a 
domicilio. v̂ 

• <DI, 

--''': 

Il sottoscritto sì fa" i n . J o v e r a 
i notificare, alla sua nuti^erosa 

clientela e l , a chi avesse interesse^ ;3i ApprovazidWd^f Bflfncio- ' . . ^ .^.^. 
^.EJrogttzione d^K'iO.0.0 degli Utili i^^^ da oggi m avanti terrà aperto 
: ' tìestinattf a ' téneflc.ó de( per**'*""<> Stadio it^^Padovà via del Sale , persir 

n.̂ lr̂  si'^ìtto alla Socie!à'. 
5. Ene^f«i.i;;i.ò del Ì0 Ò Q degli utili 

in opere di bentìficiinza. ' 
6 JE,i^|f|iione delta somma 4% i"^^: 

rirsi «al' titolo spèse dì^ Ammini^^^ 
strajiionea- diiaposiriono del /Coa|^ 
î ĝlio e dei-Sindaci, per i'EsorciV 
ZIO 1887 in base alla delib^ra-
zion§, dell* assemblea 17 Feb-
bra lolSSi , 

" Mcnina di tre Consiglieri, di Am-
ministragio'iifl ih sostituzione d§m. 

^èignori Maloia cav. ? : M M ! M I ^ 
Zara cav. Miirco, cessanti per an-

. z.\aQ't4,|,'i^l.s'gP<>'^ Salvadago co,-; 
cav. Q-Tusenps cessante pei* ri-
n u b i ^ i t t . , ,^Ì: ] ... ,..., 

S^Np^c^ina di tre sindaci effeUivìte2 
-suppienti. . 

Parja 890)015 dei ^rao^via-in Padova 
Il Presidente ' ' 

G i o v a n n i lYI 

^ ^ » ^ 

^:''it§;eiisl5a C/i&m'iiaei^-
©Issile ©»ai r&umr 
ptu per^cqtnpra e vendita cas 
campagne da mutuarsi ecc!, noa-^^ 
'L'xVi c-i-i. ' ^ - i J t t 1 'L 'v ' - '< ' 

•V:.W 

Per la provata'suà^il 'tuVilà.e s e -
,,rietà negli a(ftri si lusinga i l sofe 
toscritto dì vedersi onorato é 

s nuove 'e *fflli^rote commissioni; 
•.BE>JEDEXTO VENEZIANI-

i -

fi -1-n 

- — ^ ^ 
- > 

- r_\ 

y-. 

\ 

^i^mmi^^ 5 

11 

alle' voci segnalate da CoBtantinoiìoh 
circa l'occapazìòhe militare deJla|Bul 
garia nuòvamente progettata dalla 
Eussi^j^Ja Politlsche Correspondsnz 
dice di potare assicurare che nei cir-/ 
coli competenti di Vienna si ignora 
tale intenzione. 

j g t r u s l j a r g ® , flS* ~~- Continuano 
le perquisizioni domiciliari in pareo?̂ *̂ ft 
chìe città dell'Alsazia. Mólti indivìdui 
compromessi furono arrestati, 

, S S . - r lu seiguito alla si­
tuazione creala dalla tensione attuale 
dei rapporti fra la Francia e la Ger­
mania, ai accentua il segUénte ordine* 
jdj: idee nella opinione russa. 

La questiona 'd'Oriente potrebbe 
trovare la stia soluzione in Occidente. 
Una disfatta dalla Francia equivareb " 
be allo stabiliraento in Europa di un*e-
gemonja della Germania $HWla Bmsia 
non potrebbe tollerare. 

La possJbititi^ del ritorno di Battem-
berg al potere, si considera cerne la 
carta princìjiàle nel giiioco dì W-
smarck, che la giuochertóbbe a un dato 
momento, allo scopo di impegnare 
delle Potenza che egli stesso avrebbe 
combinata; ma il Principe di Bismairk 
8Ì ingannerebbe se egli sperasse che 

AYVERtìilNZA — Hrd iTmo 'a i voto 
il SOCIO possessore di almeno cin­
que azioni e questo può rappre­
sentare un altro. Azionista purché. 

., _ sia possessore di non mono "di 
cinquQ àzìòiu, ' -

N . B . —r II .Bilancio' resterà ..deposi­
tato, insieme alla relazione dei 
S'udaci, neìl'ùffi'dió dòlìa^^Sociétà 

Wàl giorno 20, Febbraio correnie 
e potrà essere esaminato nelle 
ore di uffìoio da chiunque provi 
Ir*. "-iK qnal'là di Socio. • 

• • ' \ 

1 

-. . ì TEATRO. VeaOI ? 
'f V-

^®;f lW'" '̂Sg^^*' di Ohirargla d^a-
tistidaTjPer deati e dentiere in oro 
giallo a bianco ed altra comp£|ssÌQfia 
tutto con nuovo sistemai 

Esflgaiscé operazióni dèiatistich®. L© 
studio rua^ aperto tutti i g ìo^^da , 
naah6''a^^sHrji. '.• .;;'"' •''"' 

-. 1̂ 

*,. diurne^Lserali, 
tAdASf».a e di fran­
cese dal 

' sor Beri;,; vi 
lo, sotto il portlcattò. 

^ ^ ^ ^ • v i -

a - A - X i X j O 
•K 4 ^ 

ìmm^-*->:. ' - , 

Corrispondente della Batica Hazior ••-1 smm: 

m-' 
-±! iJ. 

PEI DISTRETTI CMoi ìBcHce 
S^**» 

• w 

CAPITALE VÉRSAT0 li. 1 
. 1 1 . ^ ^ w m o 

,00 
V-'.» La Società tutti i giorni feriali dalle ore l^^Q^i,^^a,lle 3 pom. 

1 Ì I € E W E denaro in CoistoiCJs&s'ia». libero, con diritto di prelevare a vista fìn^ 
a lUUJ lire, al 3 t i « OjO " - a ¥ ^ 3 | 4 0,o netto da tasse, vincoiaodi^ 
"le soimme a 3- mesi. ., ' ̂ -̂  -» ì^i ' . ' \ \ ' 

Ove Iti stato^iilgCassa lo perml^tlflipla Dir^fbne potrà eoiiq^di^ra U rim-
bortìo anche di somme; per Pésigenza delle quali occorra preavviso. 

IlJ.'brotto dei Conti Correnti è prov\?ednto griUaitamente, 
lEIEi^fStffA: • 7™' •iSMSBtìì fr^fttifi'ìs»! "BassamiiÈiaUvi "all'interesse netta 

da tasse, del ^ 0|0 con scadenza fissa a © mesi — 4 ft|.a 0[0 a ® mosl 
- " - -4 t i ® Oio a * * mesi. 

Il Bollo G vernativo sta a carico della Società. 
SC^'^TA. -r Camifti^iall a due firmo Quo alla sc-^danza di 6 mesi , , ; 
ACC^^StP/l -^' - A M S I C I P ^ ^ J O S J Ì ) verso. dffo'3||o '̂̂  di: Carta. PubTOIbadi 

". . . i^ 

ém 

AVU^ 
i^-^&r: 

- ' i ; 

CoIiAft €ori*«n(& ) ftòila r-ill'^'^o** 
— CaMal>liiili per IMnoasso sopra qualunque Piazza,SaaQ^bile.. 
- Valori in semplice custodia. 
• Amministrazioni privata. 

I Gerenti 
VASON CAELO — CANEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
CJMSE qualunque operusione aleatoria pe®" giaSaséw è'-ffetatà; 
CME è interdetto ai Soci di presentare Eifdtti aliò Sconto c o l i » t a » ^ ' 

^ preferisce tratt&ra direttamoEita con la parti. 

l 

.ii'i 

T-»i 

N? 

-r'r 

P ' . ' 

- • - J t t l tÈ^ t ì ^S ! ^ •i,'y*;?*kys' 



per ì'Estjro si rìce^vono 

^ t 'b ' i JTV^ '^ ' r ' j - * . : 
T ^ r t i ^ t ^ _ = f W i •* 

., , .kMl lJ- .E 

7^^ ^ : 

^^^2^^-:!^^ 

•-mf^' 

usivaménte A. MANZONI e C, &ue Cliòron, 16 Padfii è in Milano 
liu'ìpìo 

-:- \- ::. 'il 

MANZONI e '0., Via deilà Sa!a , : i4 |^ R|i^a Via di ;Pi|IÌfe,90-91 — Nàpoli, Palaz 

B^Kii' 

ÙQBSjglM^jon suGeesso àllà persolo dolipli Ó 32̂ al%tioci 
monto d3\angue- )Sf/i)f||de iz/ dose d/ OS'ÉO a àélàiGl^É^ M ogni pasto 

0, predisposto ad un K^^-,^,^_ 

X — 7 ^ ^ , ^ - _ - - ' ^ k - n — ±-* F — - • ' - * T » « i j ^ , L T L J ^ 

-V, 

^ • i ^ 

. . 

(Igapa^d' onore),:, 

:;W6*J^«SW[igc:45« 

^eSpiifaione, sono calmate aSi'iBiHnie e gùtì^^^e median;|tìyRyBl LEVAtìtìEUR. 
••;'••* •" '"'•'- ^3 r r a n é l a l JmiFEANClA. " • ' •. ".,,,-.• 

sale, €rjsiìiap3 ali 8éwiti«c«^^"i'-R le " '̂̂ '̂ i.|j.® '̂̂ '̂ '̂ ^̂ .̂ .̂̂ f̂̂ f̂ o. guarite ino; 
mflciiaUìnieiiie ruediiinie |)iÌ!olo siie^lsìcs-^iligicSsc del Dottor CRuNlER. , ':;-•. 

Esigfire 1,1 .bollo dì garanzia dell'Unione dei Fabbi'ioatitk 
Farmacia Robiquot, roe de la Monnaìe, 23, Paxlg'- — I" Milano, da A. MANZONI 

e Ov, via Sali*;:Ì6;;,Roma, via di.r=Ì?ieira, 91 — Niìpoii, pift̂ ZM Municipio, anuylo -via P ; 
E. Ifel^i;i^>,,27ie dfttutti i £«rmacisii. - . Su P a d ^ ^ a presso Sajterfji/tìtfro, Xffeornelio. 

ì^ é 

e 
• . . ' 1 

• ' - : \ 

- ^ i ' 

•T . 

I 

l 

L ' I • • '* 

'iT.-v*-.^l5-^-^.'J,' 

• - 1 , , 

MILANO 

Vfa= a Bafìaeie, £ 

[Piazza Duerno] 

T-t 

i : 

^:^^-,:^;^^£J:Ì'^I^^£J:^ Tii^iù^àS^-i^ 
• r ' 

l - r j T ^ f ' 

- • i V i H ' • ^ • ' ^ ' • • • V I M h 

• f . f fc#L.iV . , I . . . . 1 > 

'="!/.:-'-'J-.b-'it». . ' • - t t = , , .1 . , / - • 
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. : . - • i i n 1 ^ f ^ i f ' ; ' 

——*l3r-W^ | l ^ — F I H - - ' - ._. - ' - - H ^ - ^ 

M<^ajf|Ml d'Oro Esposizione laz icna le Torino 
. ' : - L . - . L - f f ' -

é 
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ài iifsi i' anille. ,ftnTp:o^aJriissìiiB (uso l a s ' i l ) • 

PADdVA 

Ajteniìà Gommerò. 

B. Veneziani. 
--. :-. 1 - - •:H'^;';f-ìi;-'^""^-i^'^ 

- -1 
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-e ; : 
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PJg'̂ : ÈtWÙAmÀ, DVEÀTA, :, ECONOMIA, 
DELLA DITTA 

C3-. 
t ' i t ' i j f l t ^ 

Dyr, L - h 

fc: 

Gnarj?oono radicalm(?nto come î er incanto, in duo od a) waBslmo tra giorni, )^^^| 
uicethìJn genero e le gonorree receiui e croniche di uoo'O o donna siitno pure rite 
nute ìncììTthìjì^f^tìfiiO Stìirebl e-d^ihcàp^} in vonik^^^tr^enitì gtorni ì ri^stringimen^; 
uretrali i più inveCièfliii e senzauao di candelettt^ vincp^^ i fluBss bijnichi delle danne> 
segrf^gano ÌQ areneDe, e tolgono i bruciori u^eifHlis'Ccon)emifabiliy>ejnte.d!oretJcf ed 
ant floretici. -^^L'iniezione è inoltre iropsiregi'iabile preservativa da oanì male con-
tflgioyo, riunendo l'infaìlfflìilà dell'azione colla-facilità s^rprendorite ne!)'usarhi. Gli 
affetti da rollìi c reo l i ojjefĵ ^̂ ^ Oonf^ttì unitaiìiiente allVinifzione, e coloro 
che si ,curj'no ami|jria, il %a)è sV manUo^U gips^ar** istruzione, Wé^igono l'a^ytiari-
gione in 24-o|,^VEu. tlo ^coiifetulato da una eĉ  collezione di oltre due mila 
attestati fra lettere di nr>gràzi»nr("e!)li dì snjmajjitì f^uiiriti e ceilifìcati medici di tutta, 
l'Europa ce.lJtel̂ ^̂ ^̂ ^ metà in'Parigi Boulevard Didoiol 38 ed in Eoma 
via JRattass'zi' ri,W e, meli ItrKappli presso ì' / | | ì^re ,;;g|,tjf- A. CoBtanzi,. via Merlna 
nuova li. ^ ie gartniito dallo stesso autore agli ìncreduìV col pagamento dopo la cùa 
rieione con triittattve da convorursi- . ,„^,. 

Prez7,o deli iniezicntì L. 3 , con siringa nuovo sistema lire 3 , 5 0 . Prezzo dei con 
fettl l̂lJ f̂jUip. stiomaco anche 0 più delicato di chi ton ama i'uso delia iniezione 
acatoia da 50, lire 3,@©. — T W O con dettagliata iatfSxioné. ' " -

tiy. 

. - . - . 1 ^ 

^ ' 

iTBpV 

n^^ I . 

? 

J*fì "Jl^^ìroyanò nella «jaggior parte delle f^jmacie e drogherie. 3i domBndii^frscan^o 
di equivoci, .r inif-zione o coiiftitiì ,Costt>nzi, rifiutando recisannenteti; la boccetta che 
la Pcalola non munite di jrn'etìchelta dorata con la firma autografa in nero dell'in-
ventore.^>— In • VadWl^fIfes^sp la" farmacia «Tamesiro,-.VIB'S.-.Clffiinieiili, ebene 
fa spedizione a&\ restìo mpdiàriie aumento dì e*-»!. 50 per pacco postale. 

. Si daiiiio in, opera dovunque a prezzo fissoi— 
.ogni tnetro quadrato -r- py^aiogbi e preventivi |£r 

^tJàii-JABjgJA,. xivo]g ùìVAgenz'ki Commerciale ài Si 
^ del Saieji 6. . r . . 

variabile da'l^. 3 , 5 0 i n pili 
- L !• 

"Wc f » 

E,àfU'^r^!?i=^ 
1 : 1 " M 

• " ' ' I ']\ 

.' < 

- ( fi •Ir -. 

I = 

Z » 

. • | h -

- / 

struttura 
vuotìiii^e-

I - - i ^^lT • 

ìj li]bro ririf malissimo dpi Dolt.'Gius. Tqijnasrheck; Orgi i ia i i^-esil^ali 
-kf fxinzionii loro.malattie e MS^SÌEI pser gaiarlrlìÉ^^on mòiie figure,, 
- t o s i un gran damo alla propj;ia salu||, — i.ibro unlissimo per iippiini e dptìne^TU^ > 

i l i l ì i i ì è i s e ; Cura' radicale anche, per cornsponcìefi|a,. senza.4tó|i_rl)ol;. Al prezgoTdl 
L.^:3-*^ presso tutti i librai ,o direttamente d,alì'A|enzia'Ì^t(e?:,a|*ia,> M Corso 
ViWrio'Emanuele 677 (Predigrott'a) e anche -pj^^s|p-TÀrnministrazlone del giprnaló 
IlBacchiglione. 

I • 

I ' 

I - 1 . 

' -

•'^'^!f'.Ì Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
• - -

- • h 
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Non piti 
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.arsi ai. ciarlataniil 
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^^:^-^rW;gm^MXT^^-^-^TO? 
I i 

- • . - • - 1 -
• 1 - j ' I > 

'. • 

4 - ' 

r ^ J ' , -•'•'• -

ìmW-: 
I- - I 

! ,- nv 

:'-f^m^^-'-

ARTICOLI » USO.' COMUNE, DI LUSSO 
' : "" " " E M P A N T A S I ^<- -m^-- -:• 

' • ! ' , 

' .,. Macchine per bafTeV Macchine' per 
burro^.^M^cchine per sminuzzarp,U carne 

1- •- bj ^ j 

:r 

-T) 
- - ' . 1 . 

S^a^ROSPERÒ, N, 7. 
Preffliati con merfas'̂ ^ '̂o**** all'Esposizionrd'Anversa ÌBBB — 

M : ' Nizza 1883 • - Nazionale di fiflitano, )8&M 
Vienna: 1973 ì-niadBllia 1 8 7 6 - ParigL 1878-^ Sydney Ìà79 

• 'B Bruxelles Ì88C. 

I . . . 

Torino 1884-

Melbourna \BUQ 

d ? ^ i 

Jì Fee-Ja^éSIfifaiacffi è il liquore più ie^yenico cpnospjuto. Esso è raccoraan-
àstto da celebrità iiiediche,.4_4, "̂ **̂ ** ^" molti Ospedali. Il I-'eirEaeé I B r a n c a non 
,Mi,d;etJe cpnfoJiriere con trtoìti Temei messi m commercio f?« paco ten)po e che 

'^^ *mh sono che imperfette e nocive imitazioni. ì\ F®i»s^«^ iSraaìs^a estingue la 
sete, facilita la digestione, slimola l'fppflite, guariscejejebbri intermittenti,il 
mar di capo, capogii ; | ,^^Wervosi , mal di fegato, sj3?een,-mal di,|^iire, nausei 
i&'gMère. Esso è Wcrissl^^^gb-J&H^Scolerico. ' ' ' ' ' ' . ' • • 

EFFETTI e^RAIJTITI DA PERT1FICATÌ"%EDI0I 

Assortimento conipleto di ttu|o' (guanto 
occorre per 'rimpianto della cucina,/^^^: 
vasche per bagno. Semicupi. i-.ainne ino­
dore trasportabiiil'Lumi a 'sospensione é 
dia tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bùe ;^ tC i i e i | i ^ e©®iiòa6ai©lie 
— Grandioso assortuinénto in artìcoli so­
lidi igienici in FERRe^SJALTATQ, pro­
vato air'àcido acetico afW'Ùfl dàIf]a,bo-
ratorio chimico riiunìcìpale di Milaiio'." 
' La stessa pitta è rappreseptante 

Unica in Italia àéttÙpllié- Polsi Jmper-
meabiti.^^(j^Mi ' ^ p c e l a l l - pea'» um.» 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FlSsifl^wr- SCONTO, AI GBOfSISTI. '. 
Si spedis.cè Catalogo gratis àieito richieste. 

, Per'Vso veterinario questo Bàlgàrno' già ila-
lungo tempo pî î /jerito da negozianti'ed aUe-
vatori di cavalli ,! rimedii^,vrano nelle «y-irifri 
erpeti^ ferite^ infi'itmnazioni ni generala ''& 

'•cioè': mali di goluj angine^ Ingorghi glandu-
larii edemi,hpemmom^ cohtiisionìl Nella éhp-^ 

,j?i;i£( dei feot)ini per la curfe dei piédii Aiutt^ 
poi mirabilmentii la riproduzione del pelò. 

'esan: 
i--, 

\t(^0^WAf^ por la ;cura dei Hiccìoli o' porr§ 
rtccty^l'Wfìco^ i> pp^ì^jo fico, mal delVà^r^, 
sino'p cane dell'unghia^ piagheJt^lcerosei 

prezzo del B4ìlfĉ 5aaaaiS3 la scatola--L* ÎS». 
Prezzò del Cotiterlar.^.nssfi©, flacon grand©--
hv^l^^iistcon piccolo L". ^*^-^^^''-.:. • ^ i ^ ••' 

Si spe^iiggnó diglip rit3ri"etWl}0Ìl̂ 'ìmpQrt©^ 
piùiCentes!mi^(),;per pacco postale dai far* 
.macisl-a ÌB,If^^;€'|Él.^.I-eiCtI-BrQSCÌa,.' prò--
priehirio ed esclusivo preparatore e Vendesi-
in P«/?otja presso la farmacìa 'I^ialgi COÉ*-' 
ascìllw e prei3so la farm. ®la«j«aas«» Si;»»»-
p a i o . Prato della Valle: ^ 

r 
t. ' ! 

axÌ4»ne p é l Af89 

I II • II. I inurii i ' i i iT i ì n i n i il IMITI U I I M I \\Ì'\ IH l . , iH i . i Jm_ ] | j L i j r i i f i 'M^aMMi t f " ^ ^B> i 

- PBffETTtIRA APO.STOUCA DEL BENGAL-CENTRALE 
i 

Bengal Kishnagiir, 8 }faggio 1883. 
PREG. SlGKOm ExLl BgANCA, 

QtsajlEfst'ie SS. LL. mi facessero t'ag§lole5sza di lasciarmi avere jl toro .celetire 
VerMoè-^B^ABAca a pranzi ridotti cooje l'anno scor.so, né prenderei dodici doz^ 
a i a ® . ' •• ' • . • 

X'ottinno Fètrsae* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado coj solo 
«so de! medesimo superBiio il malore mortale, e r|4iCÌÌtÉP0 peiifekta saltate. 

!n ^ivèi^tflie^Jl Jfr'suraae* BSi-Risca. ci riesce mqlto vantaggipsp p^ifffutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccesoivamaRte caldo. 

Devotissimo loro Rervo, T. Pozzi, Pref, x\p,' . 

al premiato Giornale 

L'IT 
. - y 

' -
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• MUNICIPIO DI NAPÓU . " ' 
- Napoli, i\ i)icd?n6re 1873. . 

Certifico lo sttìoscrlttb di avere eommìnìstrato nelTOspedale della Coiiai||pTa 
il l'ffirsaaji-^^raaae» ai convalescenti di OotóFà^con Iprò^randissimo giovamenttììf' 
È ootevole la toUeriuua a silTaito liquore del tubo gastroenttìrico dei eolorosi, i 
qu^lì dopo così fiera malattia, cogliono nvero sensibilissim** le vie digestivo. La 
prìocipaVe asione è Paltività d ig0s | | | ^ che &i ridesta, osido il progresaivo benes-

lì Medico Primario FUAÌ^CESOO FEIIK. 
per la realtà della firma del Dctt. Francesco Fede. 

Jl Sindaco SPINELLI. 
YìEto la legalizzaziqpf delift firma éSfraeciJtta déV'-Sindaco di Napigtl), pel Pre 

fette « e p t la tiima. 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3 ^ ^ ^ — Piccole L. 4^5® 

Si j5t^,.|Ji|ca a l l t ì f l 'S© 6; B ^ m'24 pagine illustrate 
, _ „ _ _ _ ^ _ l _ L J . J . J - .L - ' . ~ l _ _ . ^ I — — ^ - _ — - - — - „ - ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ „ _ w - ^ — 

I - : ' • •• , 

Mìa Italia: 
H*ìUo a l ps>«3s^ìo «ll'S wiB^uisal «ranaeima letéliiipa 

'n 
I 

1 . ì̂ 

Aterainìstrazlone 
k-' 

' ' 1 I h 

Numero di saggio a richiesta 

rMILfi^O Via Silvio Pellico,. N. 6. 
- f - - - - H , r hn ^«^i ^ J J _kj •- m' • ^ ^ h T-.I " < • • • — - - P , — l l . _ l 

tÌ^l 
• . . 

• M 

zione 
sig-

3 del giornale U Dacchìglione e presso W 
Bulgarelli profumiere all'Università.. , 

i^mi 

„.,.-,-,. 

quando i camelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c''è-più riniedioftl;,. 

Ma si ptt^ evitare ia tfSWutk fortifican­
do i bulbi quando i capelli'cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso delifBàlsamo capiiìare dei dott. 
© r a v e s . ' - " La compòsifione di questo 
è tale IKè non presenta aictm pericolo 
per l'uso esterno. 

m -J .MLÌ ^h4M^ 
^. \m 

j ^\ 

* 

1? 

. — - . > ^ - * " — • — » * - j « y * ^ — > - ^ - . 

all'Ufficio Annunzi del Giornale Là Vene^ 
zi« S,cALut;a, N, 427C ed In Provincia per 
pacco postale lire 5.5€5o : : ^ 

DeposiLf% S*a«l«ji*8ii- presso l'AmmiftJ^tira• 

II,-SOLO UHKVKTTA'rO , . , '." ' 

Vtnàita autorizidta con Dacreta Corta Gàatailaiìù. S Luglio (sSt 
AO ANNI DI SUCCESSI 

T'Il^™"! ^oioH Sloiiinatiismall, [|̂  
'•»'•'••^'!|m^&'S aol&. t io l io , ^ O S H I v iUclJÌ , •'••• 

aSoìor i <ii Bcis i i , ócp,, ocG. 
Presso t cl f t*Q;50»£3. 

INVIO Fu ANCO rOMTllO FI\AMCOBni.H 
FaiWBS3UT2?.AÀ-'JB AÌ»é,21,p!ii«aBttllaCBiJf, a2 .yos: ih 

B îfcra la Îfma Beffraa^AjuS «Ja_H;̂ fa* dì ÌMrìa îif t'finìrn. h"' 
^«PMiìfrtta^'aF'^B,:A.MANZ0Hli8Ìi%Milana,Roma,SIsnol!. \IL. 
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adova presso Cotnelioy Pòli^ Zanetti, 

- - " 

p i * « ^ TOJ]!—Hill—iBii a*Nr i iMM Jt f i 

iipogtafìa 
•"tìmi*3i-ia6W**«^ui jfi^Mt.t**!tiiiaivm^ 

acchighone Cornimi- Vemkh Via Pozzo Dipinto, N. MM 
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